
SIAMO ROSE (Melania Valente, classe 3AC) 

Siamo rose, 

anime di bene bisognose, 

bellezze di lode rigogliose, 

vestite sempre di qualche spina  

per un dolore che nel cuore cammina. 

È la speranza il nostro verde stelo 

di indossare presto un maestoso velo 

di sposa  

o di sapienza ingegnosa, 

perché ci serva da difesa  

per una dignità troppo spesso offesa. 

Abbiamo petali, simbolo di un variopinto decoro  

che, illuminati dal sole, diventano d’oro  

che, bagnati dalla pioggia, piangono un tormento 

per cui lo strazio mai si è spento. 

E’ inebriante il loro fragrante odore 

poiché cela graziosamente un soave pudore. 

Bianco è il nostro pigmento d’aprile, 

come fanciulle ornate di candore puerile; 

quando nel petto l’amore si fa sensuale, 

ci tingiamo di un rosso passionale  

e, prosperando ancora più fervente, 

nel grembo un germoglio nasce teneramente. 

Appassendo, il fiore perde freschezza, 

ma il profumo ne ricorda la piacevole giovinezza, 

troppo spesso prima viene reciso,  

come fosse un corpo di donna ucciso. 

 


